ALLEGATO A


PREMESSO

- che con atto a rogito del Notaio Alberto Chieffi di Poggi​bonsi in data 30 aprile 2002, repertorio n. 945/711, registrato a Poggibonsi il 3 maggio 2002 i Signori Bartalesi Giuliana, Secci Leonardo, Salvadori Donatella, Salvadori Stefania, Salvadori Renata, Benelli Antonio, Morelli Emilia, Benelli Rosita, Fontani Elsa, Fontani Marta e la Società Progefin S.r.l. hanno stipulato una convenzione con il Comune di Barberino VaI d'Elsa relativa alla realizzazione delle opere di urbanizzazione sulla parte destinata ad edilizia privata nel piano particolareggiato di Monsanto in Barberino Val d'Elsa;

- che la suddetta convenzione prevedeva l'obbligo di cedere al Comune di Barberino Val d'Elsa le aree destinate alle opere di urbanizzazione primaria;

- che la presa in consegna da parte del Comune di Barberino VaI d'Elsa delle suddette aree deve essere effettuata entro 90 (novanta) giorni dalla comunicazione dei concessionari circa la loro disponibilità alla cessione delle stesse; 

- che le aree in questione dovranno essere cedute gratuita mente nella proprietà e disponibilità del Comune di Barberino VaI d'Eisa ad eccezione del tratto di percorso pedonale che attraversa l'edificio denominato dal Piano Particolareggiato come "Lotto B", per il quale sarà ceduto solo il diritto di superficie illimitato, rimanendo di proprietà esclusiva dei Concessionari qualsiasi opera costruita sotto e sopra tale passaggio;

- che sulle aree oggetto di cessione durante la costruzione dell'intero complesso immobiliare sono state collocate delle cisterne di raccolta di acqua piovana e precisamente una sulla particella :236 sub. 1 del foglio 63 e una sulle particelle 219 e 226 del foglio 63, nonché una fossa biologica sulla particella 226 del foglio 63;

TUTTO ciò PREMESSO,

il Comune di Barberino ad integrazione e modifica della con​venzione a rogito del Notaio Chieffi ed in premessa citata, con deliberazione C.C. n.___ del _______ ha de​liberato di accettare la cessione gratuita delle aree destinate ad urbanizzazione primaria gravate dal diritto al mantenimento nelle aree stesse delle cisterne di raccolta di acqua piovana interrate e della fossa biologica interrata, le quali rimarranno di proprietà condominiale, precisando che la manutenzione di tali opere, nonché quelle relative alla eventuale rimessa in pristino, restano a totale carico dei proprietari degli edifici di cui sono pertinenze.
